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Presto 
in consiglio 

Proposte 
t • ' * • * 

a confronto 

sulle deleghe 

ai consigli 

di quartiere 
JTJOPO la presentazione 

da parte della giunta 
di Palazzo Vecchio del 
progetto di regolamento 
sulle deleghe ai quartieri, 
si )anno sempre, più rav 
vicinati i tempi per l'av­
vio di Quella che è stata 
definita la seconda fase 
del decentramento comu­
nale. 

La consultazione sul re­
golamento è già aperta 
nei consigli e tra le forze 
politiche e sociali della 
città. Un significativo ino 
mento di confronto e di 
dibattito si avrà in uno 
dei ptosiinn consigli co­
munali (già si ptevede in­
torno ulla metà del mese) 
che sarà appunto dedicalo 
al decentramento. 

Fin da ora sul regola 
mento die ngitarda le de 
leghe si conoscono le pò 
sf.ioni dei vari gruppi po­
litici. Nell'ultima seduta 
della commissione votisi 
Hate al decentramento so­
no stati presentati tre do 
cumenti uno dei partiti 
di maggioranza iPCIPSI 
PIìUP), un documento del 
la OC e un altro del PIÙ. 

Le forze di sinistra in 
prossimità dell'avvio della 
seconda fase, ritengono 
che sia necessario il mas­
simo impegno del Comu­
ne. dei quartieti e delle 
forze, democratiche per la 
soluzione di alcuni pt olite­
mi organizzativi ancora 
aperti. 

Prima di tutto quelli 
delle sedi, pur in gran 
parte risolto in via prov­
visoria. e dei centri ci­
vici polivalenti. Poi l'in-
formazione, sia tra il Co 
mime e i consigli sia nei 
confronti dei cittadini 
ipubblicazione di un bol­
lettino!. il problema degli 
uffici circoscrizionali da 
affrontare nel contesto del 
processo di delegu e di 
ristrutturazione. Infine, la 
attuazione dei regolamen­
ti interni, specialmente 
per la costituzione e il 
funzionamento delle com­
missioni di lavato che, ol­
tre ad assolvere esi­
genze di partecipazione. 
possono garuntire la ne­
cessaria attività istrutto­
ria dei consigli. 

Comunisti, socialisti e 
pduppiiit sottolineano an­
eti e che il processo di 
delega deve essere attua­
to con la necessaria gra­
dualità. realizzando la 
massima chiarezza nelle 
rispettive competenze de­
gli organi eentruli del Co 
inuiie e dei consigli di 
quartiere al fine di evi­
tare l'appesantimento bu­
rocratico. Fondamentale è 
anche assicurare ai consi­
gli gli strumenti necessu 
ri per assolvere le loro 
funzioni mantenendo fer­
ma la contestualità tra 
delega e ristrutturazione, 
intendendo questa ultima 
come un processo gradua­
le e continuo di provve­
dimenti. anche limitati. 
per rendere possibile l'eser­
cizio delle funzioni dele­
gale ed avviare la rifor­
ma complcstva delle strut­
ture comunali. 

Il processo di delega do 
vrà anche rafforzare il 
metodo della programma­
zione dell'attività e della 
spesa del Comune. Un si 
stema di decentramento 
che si pone l'obiettivo di 
conciliare il massimo di 
autonomia con la neces­
saria unità dell'ammini 
^trazione comunale e del 
suo bilancio non può rea­
lizzarsi al di fuori di un 
quadro di programmazio­
ne che tende a rendere 
più efficiente la spesa pub 
hlica e a migliorare la 
qualità dei strazi sociali. 
Ai consigli di quartiere do­
vrà essere riconosciuta la 
pienezza delle funzioni pò 
litico rappresentative e 
amministrative come con-
diz:one primaria p"r la 
partecipazione. Spazi au 
tonami di autogestione do­
vranno però essere rivo 
nosewti anche at cittadi­
ni. atte loro formazioni 
sociali, alle asweiaziont e 
ai comitati spontanei di 
base. 

Sul progetto di delega 
la democrazia cristiana 
invece esprime un giudi 
zio di insoddisfazione e 
propone alcune modifiche 
e integrazioni. Intanto nel 
documento si sottolinea 
che il trasferimento delle 
funzioni delegate dovrà 
essere accompagnato da 
un preciso e formale im­
pegno del Comune ad at 
frontarc concretamente il 
problema (ielle sedi e dei 
centri civici. Per quanto 
riguarda in modo speecifi-
co le dcleglie, la DC sug 
gerisce 'che il provvedi­
mento sia completato con 
particolare riferimento 
agli asili nido, alle case 
albergo per anziani, alle 
istituzioni pre e para sco­
lastiche. al servizio tra­
sporti per alunni, al ser­
vizio refezione, servizi sui 
quali lo schema della mag­
gioranza contiene omissio­
ni e i istosc lacune. 
- Anche i repubblica«i. 
pur esprimendo sul rego­
lamento un giudizio com­
plessivamente • positivo. 
avanzano alcuni suggeri­
menti e proposte che van­
no rìal'.e sedi e i centri 
civici, ai mezzi finanziari 
ad una maggiore chiarez­
za tra i compiti del Co­
nnine e quelli dei quar­
tieri. 

VigiIi-«ciceroni» per i bambini 
Anche ogt,'i una piccola a rma ta di due-

milacinquccento bambini di III , IV e V ele­
mentare invade con un lungo corteo le 
strade del centro storico, accompagnata dai 
vigili urbani. E' l'ultimo gruppo di ragaz­
zini impegnato sui percorsi brunelleschiani, 
che lia visto undicimila allievi delle ele­
mentari visitare piazza Pitti, piazza Santo 
Spinto, piazzi» del Duomo, San Lorenzo e 
piazza Brunellesrhi. 

Sono accompagnati dai vigili di Firenze, 
che mischiati tra la folla dì bambini, fan­

no da « ciceroni », danno spiegazioni, par­
tecipano al corteo. Per i ^agazzini è un con­
tat to nuovo con la città, con i monumenti . 
con la popolazione che si affaccia dai ne­
gozi delle stradine del centro, dai balconi. 
ì ragazzi handicappati sono accompagnati 
ed aiutati dai vigili barellieri, perché non 
perdano quest'occasione data ai piccoli del­
ie elementari. 

Si-amo all 'ultimo giorno di « tour brunel-
leschiano»: sono tut t i soddisfatti, per l'in­

teresse e la partecipazione che la manife­
stazione ha suscitato, dall'assessore alla 
pubblica istruzione Benvenuti, ai maestri , 
ai direttori delle scuole ed agli stessi ragaz 
zini e vigili. Non ci sono state proteste; 
neppure da parte degli automobilisti co­
stretti a s tare fermi a lungo agli incroci 
per fare a t t raversare la lunga sfilata di 
bambini. La manifestazione per Brunelle-
seni, nel sesto centenario ha contribuito u 
creare un nuovo rapporto scuola-territorio, 
un diverso contat to tra la cit tà e 1 suol 
piccoli abi tant i . 

In cinque giorni, in due gruppi giornalie­
ri di mille bambini, il secondo ciclo delle 
elementari della città (con una notevole 
partecipazione) ha visitato, da San to Spi­
rito all 'Ospedale degli Innocenti, le opere 
più famose e significative del grande archi­
tet to fiorentino: un approccio con i monu­
menti che ha coinvolto anche i più piccoli. 

NELLA FOTO: la visita » a piazza San 
Lorenzo. 

Saranno discussi e approfonditi i contenuti del documento 

Il sindaco incontrerà i 57 musicisti 
firmatari della lettera sul Comunale 

Nella vicenda è intervenuto anche il maestro Bogiankino che si è dichiarato disponibile ad aprire un dibattito - Nell'ap­
pello venivano fatte considerazioni critiche sull'attività dell'ente lirico, sulla programmazione e sul rapporto col territorio 

Il sindaco Oabbuggiani in­
contrerà i 57 musicisti che 
gli hanno indirizzato, nella 
sua qualità di presidente del 
Teatro comunale, un docu­
mento sulla politica culturale 
dell'ente lirico. L'incontro, 
previsto nei prossimi giorni. 
si propone di approfondire i 
contenuti dell'appello e le 
proposte che gli stessi musi­
cisti intenderanno avanzare. 
Anche il maestro Bogiankino 
ha inviato al sindaco una 
lettera in cui vengono af­
frontati ì problemi sollevati 
dai musicisti. Bogiankino si 
dichiara disponibile ad av­
viare un nuovo dibattito ri­
cordando che un ampio e 
completo colloquio è stato 
del resto già avviato dal con­
siglio di amministrazione 
del teatro con le organizza­
zioni sindacali con i rappre­
sentanti dei musicisti, con le 
forze politiche, con il mon­
do della scuola, con l'asso­
ciazionismo. 

Nella lettera inviata al sin­
daco dai 57 musicisti si ri­
levava come, alla luce della 
recente nomina della nuova 
direzione artistica del Comu­
ne, fosse necessario espri­
mere il pensiero e le aspi­
razioni di un nucleo di musi­
cisti fiorentini. Dopo anni di 
at tesa e di speranze in un 
mutamento della situazione, ì 
musicisti denunciano l'asso­
luta mancanza di un coeren­
te disegno di politica cul­
turale nel nostro territorio. 

E' nostra opinione —- affer­
mano - che il punto di rife­
rimento delle attività musi­
cali in Toscana debba es­
sere il Teatro Comunale di 
Firenze, ed è appunto a lei 
che ci rivolgiamo, nella sua 
veste di presidente del con­
siglio di amministrazione 

Il Teatro Comunale vive 
da anni una profonda con­
traddizione, che è quella di 
un organismo da un lato ope­
rante grazie alle sovvenzioni 

Pino Morteo ha incontrato troppi ostacoli nel suo lavoro 

La parola all'assessore Benvenuti 
sul caso del maestro handicappato 
Non si deve più parlare di « inserimento dei diversi », ma di sforzo comune 
Un ordine del giorno di solidarietà votato dalle forze politiche del quartiere 13 

L'amministrazione comuna­
le si è pronunciata ufficial­
mente, con la risposta del­
l'assessore alla pubblica istru­
zione Mario Benvenuti al­
l'interrogazione presentata da 
tre consiglieri comunisti, sul­
la vicenda di Pino Morteo, 
il maestro handicappato del­
la scuola Santa Maria a Co-
verciano. che ha incontrato 
gravi ostacoli nella carriera 
di insegnante. 

Si t rat ta ancora una vol­
ta — dice in sintesi l'asses­
sore — del problema dell'in­
tegrazione sociale, cioè del 
riconoscimento dell'effettiva 
parità di diritti e doveri t ra 
tutti i cittadini. La società 
non deve considerare chi è 
« diverso » come soggetto a 
cui « provvedere ». ma ele­
mento che deve contribuire 
al progresso democratico e 
civile di tutti . Quindi, innan­
zitutto. diritto al lavoro, co­
me produzione di beni econo­
mici culturali e morali. L'han­
dicappato non deve inserirsi 
in una organizzazione a lui 
estranea, ma deve essere par 
te integrante dello sforzo e 
del lavoro comune. 

« La scelta della propria 
funzione sociale non può es­
sere che vocaz.onale >- dice 
l'assessore. .< La scuola per 
tutti è il primo modo del de-
rondizionamento: perchè una 
scuola cosi sia possibile si 
esige una profonda trasfor­

mazione dei rapporti, delle 
forme e dei contenuti ». Pro­
prio la scuola pone un altro 
grosso problema: l 'handicap­
pato. ed in questo caso Pino 
Morteo, che ha già dovuto 
superare con fatica le barrie­
re selettive scolastiche e del 
processo di inserimento nella 
scuola per acquisire un tito­
lo di studio e il potenziale 
diritto al lavoro, trova ora. 
quando è diplomato, nuovi 
ostacoli che lo emarginano. 

Realizzato l 'inserimento — 
dice Benvenuti - permesso 
a « tutt i di studiare ». ognu­
no era libero di sentirsi in 
pace con la propria coscien­
za. Il problema r imaneva del­
la persona e r imandato poi 
ad al t r i : alla scuola, alle leg­
gi, all'ospedale militare, spe­
rando che qualcuno lo risol­
vesse per tutt i ». 

Riguardo all ' intervento del­
la visita militare per ricon­
trollare l'idoneità di Morteo, 
viene detto che « è certo che 
è inutile ». Inoltre viene sot­
tolineata l ' importanza dei do­
cumenti votati da organizza­
zioni sociali, sindacali e enti 
pubblici per una chiara as­
sunzione di solidarietà. 

A questo proposito, si è 
aggiunta al coro di solida­
rietà nei confronti del «ca­
so » di Pino, anche l'ordine 
del giorno votato da tu t t e 
le forze politiche presenti nel 
consiglio di quart iere 13. 

A palazzo 
Strozzi 

la mostra 
« A-logica » 

Oggi alle 17 sarà inaugu­
rato in palazzo Strozzi, nei 
locali dell'ex Strozzina. la 
mostra di arti visive « A. Lo­
gica » curata da Marisa Ve­
scovo. Vi partecipano Baret-
ta. Croci. Di Cocco. Landi. 
Magrini e Varale. La mostra 
è la prima manifestazione di 
« Abaco 3 ». insieme di in 
terventi. conferenze, dibat­
titi . concerti e performance 
che si svolgerà sempre alla 
Strozzina per tu t to il mese 
di marzo. 

Le manifestazioni sono or­
ganizzate in collaborazione 
con il comune di Firenze nei 
locali messi a disposizione 
dall'Azienda autonoma di 
turismo. Gli intenti della 
manifestazione « Abaco 3 » 
sono quelli di realizzare, sia 
pure in termini ridotti, l'idea 
di un laboratorio dinamico al 
quale partecipino operatori 
che hanno scelto i mezzi lin­
guistici più diversi 

Esposto 
al sindaco 

per il calcio 
in costume 

Un esposto al sindaco Gali 
buggiani è s tato inoltrato 
da un gruppo di commercian­
ti e ambulanti di Piazza San­
ta Croce per avere chiari­
menti sul ventilato trasferi­
mento del torneo di calcio in 
costume da Piazza Signoria 
alla piazza in cui si affaccia 
la basilica. I firmatari del­
l'esposto dichiarano di disap­
provare una scelta che si 
muovesse in questo senso, 
motivandola con la capienza 
di posti notevolmente infe­
riore rispetto a Piazza Si­
gnoria e con la necessità di 
creare una nuova zona blu 

Inoltre, sostengono, l'inter­
ruzione di un mese dell'agi­
bilità della piazza provoche 
rebbe danni sensibili al flus­
so turìstico, che è già estro 
mamente contratto nel tem­
po. Il torneo, che si disputa 
in estate, per piazza Santa 
Croce, verrebbe a coincide 
re con il periodo di maggior 
«gi ro» turistico 

dello Stato - - dunque con II 
denaro di tutti —, dall'altro, 
riuscire ad essere strumento 
attuale e idoneo all'emanci­
pazione culturale della col 
lettività a cui appartiene. 

Oggi, nel Teatro Connina 
le è più che mai evidente 
l'assenza di un collegamento 
organico con le s trut ture ed 
istituzioni musicali del ter­
ritorio. La programmazione 
sembra ispirarsi a criteri di 
puro prestigio e di mutile 
competitività con altri En­
ti lirico sinfonici, giungendo 
cosi al limite di sprechi inau­
diti per manifestazioni in 
cui l'arbitrio di pochi opera­
tori pare ormai quello di 
una gestione privata. 

Mentre si assiste altrove a 
sintomi importanti di cam­
biamento (pendiamo a Mila­
no con « Musica nel nostro 
tempo», a Roma con le atti-
vita decentrate per la mu­
sica nella collaborazione fra 
l'Accademia di S. Cecilia e 
il Comune, e ari altre istitu­
zioni come in Emilia-Ro­
magna con le programmazio 
ni del Teatro Comunale di 
Bologna e dell'ATER). a Fi­
renze, invece ta parte l'at­
tuale programma « Musica 
nella scuola »). appare ormai 
perduta la battaglia per un 
nuovo rapporto fra musica, 
società e cultura, iniziata 
nel lontano 1969 con il de­
centramento regionale. Ep­
pure, l'Ente lirico della no­
stra città si è posto, anche in 
altri tempi, all 'avanguardia 
musicale, dimostrando co­
raggio culturale, e creando 
una tradizione di rinnova­
mento del concetto di spet­
tacolo e dell'esecuzione che 
hanno influito storicamente 
sul piano internazionale. 

Noi riteniamo — sostengo­
no ì firmatari — che un 
Teatro che appart iene alla 
collettività non debba limi­
tarsi al solo mantenimento 
di un patrimonio culturale 
intrinseco alle sue s t rut ture 
né affidarsi unicamente ai 
nomi prestigiosi e di sicuro 
effetto e ai falsi miti del­
l ' imperante industria cultu­
rale, ma debba trovare la sua 
omogeneità e la sua proiezio­
ne anche nell'utilizzazione di 
tut te le forze musicali, guar­
dandosi intorno, tenendo con-

ì to delle nuove tendenze, del-
| la sperimentazione, ed essere 
1 diretta espressione delle forze 

creative presenti sul terri­
torio. 

Crediamo sia necessario 
andare ben al di là delle pro­
poste spettacolari che rischia­
no di suscitare nel pubblico 
un tipo di ascolto edonisrico 
ed acritico: soprat tut to oggi, 
nel momento in cui la parte­
cipazione di pubblico si è rin­
novata, diversificata ed am­
pliata, coinvolgendo mai co­
me prima altri strati sociali. 
finora esclusi dai fatti del­
la musica. 

Fare cultura significa avere 
coraggio, rinnovare, soprat­
tut to nei giovani, una co­
scienza non conformista ed 
una capacità critica che si 
acquisisce anche nell ' impatto 
con le nuove idee ed i nuovi 
linguaggi della realtà con­
temporanea. Fare cultura si­
gnifica superare il rito con­
solatorio, e richiede la capa­
cità di prefigurare — anche 
al di là della carente norma­
tiva attuale — nuovi spazi 
e nuove strut ture operative. 
nuove situazioni gestionali 
che non soltanto aprano la 
strada a una indispensabile. 
migliorata legislazione, ma 
favoriscano fin d'ora anche 
una reale aggregazione di 
intellettuali. 

Nel ringraziarla — conclu­
dono i musicisti — ci con­
senta, signor Sindaco, di ri­
volgerci anche alle forze po­
litiche e sindacali, ai respon­
sabili delle istituzioni cultu­
rali cittadine, per chiedere 
anche a loro un confronto 
sui temi indicati, dichiaran­
doci disponibili all 'incontro e 
al dialogo per iniziare in­
sieme un dibattito che possa 
portare ad un concreto pro­
cesso di rinnovamento della 
vita musicale a Firenze e 
nella Reeione Toscana. 

Incontro con i comuni e gli operatori toscani 

Interventi della Regione 
per le attività musicali 

Nel programma: coordinamento della produzione lirica, diffusione della con­
certistica, valorizzazione di corali, orchestre giovanili e musica contemporanea 

Gli indirizzi dell 'intervento regionale pei 
il 1978 nel settore delle att ività musicali 
sono stati affrontati nel corso di un incon­
tro che il dipart imento istruzione e cultura 
della Regione Toscana ha avuto con le mag­
giori istituzioni che operano nella regione 
e con i comuni che organizzano attività 
musicali. Con questi incontri si è voluto 
riprendere e sviluppare il rapporto fra la 
Regione e i centri toscani della vita musi­
cale per la organizzazione di un programma 
^enerule di iniziativa nel settore. 

L'assessore Tassinari hu illustrato gli 
Impegni della Regione che sostanzialmen­
te riguardano lo sviluppo del processo di 
progressiva dilatazione dell'area di inter 
vento delle istituzioni musicali toscane, che 
costituiscono già un riferimento operante 
per il decentramento delle att ività musica 
li; l'esigenza di passare dalle forme di con 
•.ributo finanziario finalizzato ad un coor 
dinamento più esteso delle risorse locali e 
regionali anche in un rapporto costruttiva­
mente integrato con gli interventi del mi 
nistero del turismo e dello spettacolo: la 
realizzazione di un'intesa più forte fra isti­
tuzioni musicali ed enti territoriali per 
l'avvio di una programmazione musicale di 
più alto livello culturale e di maggiore dif 
fusione. 

I rappresentanti delle istituzioni musica 
li hanno largamente condiviso le proposte 
'.ese a realizzare un maggiore inserimento 

:legli istituti musicali nel programmi di 
coordina mento regionale delle att ività mu­
sicali. nel rispetto della peculianetà delle 
tradizioni dei singoli istituti e della pili 
••alita di orientamenti culturali 

Nell'incontro con ì comuni capoluogo ed 
i comuni maggiormente impegnati nell'or 
•jani/za/ione di stagioni liriche « minori », 
festival, rassegne e programmi musicali, si 
b convenuti) sulla necessità di una largii in 
'effrazione tra le risorge delle istituzioni 
musicali (ed m primo luogo del teatro co 
mimale di Firenze e clell'orehe.stra dell' 
AIDEM) e le esigenze di sviluppo delle at­
tività musicali nel territorio regionale se 
rondo ì programmi sostenuti daH'ini/iaf.vn 
degli enti locali. Sulla base di queste pie 
messe è oggi allo studio un p iogeno gene 
rale per il 1978 che prevede un inserimento 
del Te-atro comunale. dell'AIDEM. doll'ac* 
cademia musicale chigiana. del Teatro Ver 
di di Pi.sa e di altre s t rut ture produttive, 
rispondente alle esigenze che i comuni stan 
no preci-ando mentre s : definiscono 1 hi 
lanci ed i programmi d'intervento cultura 
le per il 1978. 

Al centro di questo progetto si collocano 
questi settori di at t ivi tà: il coordinamento 
della produzione lirica: la diffusione della 
concertistica; la valorizzazione delle prln 
cipali corali toscane: l'impiego più largo 
delle orchestre giovanili; la valorizzazione 
dei programmi di musica contemporanea 

In tribunale per direttissima 

Assolto lo studente accusato 
per il «raid» all'Università 

Veniva giudicato per i reati di danneggiamento e di interruzione di pub­
blico servizio - Era l'unico arrestato per le devastazioni degli autonomi 

! '71 

A che punto è la formulazione dei piani pluriennali di attuazione 

I Comuni per una nuova gestione del territorio 
Il 28 febbraio .sono .scaduti 

i sei mesi previsti dalla legge 
regionale 60 per la formula­
zione da par te dei Comuni 
dei « Piani pluriennali di at­
tuazione ». Saranno comun­
que ben poche le ammini­
strazioni comunali che pò 
t ranno vantare il rispetto de; 
termini di legge, mentre sa 
ranno molte quelle che do-
\ r anno ricorrere a.In proroga 
che. d'altra p-me. è s ta ta 
prevista. L'interrogativo che 
.si pone, quind:. è perché 
questi ritardi? Qual è stato il 
lavoro delle amministrazioni 
comunali in questi ultimi 6 
mesi? Non vi è dubbio che 
ritardi vi sono stat i e conti­
nueranno ad esservi, anche 
per l"inadeguatezz..i dei mezzi 
finanziari e di strumentazio­
ne tecnica: ma si deve anche 
sottolineare il fatto che mol­
te difficoltà sono s ta te supe­
rate e che oggi il lavoro può 
procedere con sufficiente 
speditezza p?r predisporre i 
programmi pluriennali di at­
tuazione entro il prossimo 
mese dì maggio. 

L'insieme di leggi approva­
te dal Par lamento o in corso 
di approvazione hanno dato 
luogo a un quadro del tut to 
nuòvo nel quale muoversi. 
Tut to ciò deve essere precisa­
lo non capovolge ancora la 
situazione nella quale si è o-
perato nel passato, caratte­
rizzata da .scarsi poteri delle 
amministrazioni per orientare 

ed a t tuare un effettivo go­
verno di territorio. Tuttavia. 
l'ampio processo di delega 
dei poteri, le competenze 
programmatone in materia 
di uso del territorio e. so­
prat tu t to . la presenza sempre 
più at t iva delle amministra­
zioni locali, costituiscono le 
condizioni per un superamen­
to dei limiti in cui sono stati 
costretti lungamente i comu­
ni e per un mutamento , an­
che graduale, nella gestione e 
nel controllo delle trasforma­
zioni del territorio. 

Si è infatti operato t ra le 
amministrazioni comunali del 
territorio fiorentino, pur tra 
grosse difficoltà con un serio 
tentativo di organizzare un 
lavoro politico amministrativo 
tendente a razionalizzare i 
processi che agiscono sul 
territorio, discutendo i mec­
canismi economici che vi ope­
rano. quali essi sono e come 
condizionano l'oggettivo svi­
luppo e controllo democrati­
co del territorio. E" in corso, 
ormai da una set t imana, u-
n'azione esterna ed interna 
alle amministrazioni comuna­
li deve essere valutata con 
grande attenzione da tutte le 
forze politiche per un con­
fronto serio sulle cose da fa­
re, sugli obiettivi da raggiun­
gere concretamente. 

Tut to ciò non può certo es­
sere considerato come sosti­
tutivo della pianificazione in­
tercomunale a cut ai lavora 

con difficoltà da anni «Piano 
intercomunale fiorentino, del 
Valdarno. del Mugello Valdi-
sieve. della Valdelsa) o della 
individuazione di aree « otti­
mali » nelle quali esercitare 
le deleghe regionali non solo 
per i servizi sociali, ma an­
che per at t ività economiche e 
di piani territoriali « pene 
franti ». Questa azione può 
però dare un contributo alla 
costruzione di questi stru­
menti e, nell ' immediato, al 
riequilibrio. privilegiando le 
zone più deboli e meno con­
gestionate. sia sotto il profilo 
della dotazione di servizi, che 
della nuova edificazione. 
quest 'ultima tuttavia stretta­
mente riferita ai fabbisogni 
realmente esistenti. 

In altri termini i Pro­
grammi pluriennali di attua­
zione. pur non potendo esse­
re « caricati • del compito di 

nna effettiva programmazione 
o di risolvere problemi che 
per ann i non hanno trovato 
soluzione, per il loro caratte­
re non di piani urbanistici 
ma di s t rument i dì prò 
grammazione \xx l 'attuazione 
di previsioni urbanistiche 
presenti nei PRG. pongono la 
necessità di una maturazione 
complessiva delle scelte. Si 
richiede, cioè, rigore, impe­
gno e l 'abbandono di slogans 
generali (riequllibno territo­
riale. priorità dell'agricoltura 
etc.) per sviluppare invece a-
nahsi i verifiche critiche, per 

essere il più possibile « den­
tro lo sviluppo » al fine di 
individuare priorità e raccor­
dare queste a. contenuti ge­
nerali della nostra politica: 
superamen.o della crisi, au 
steri tà non solo come mezzo 
imposto dal dissento in cui è 
s tato getta'.o il paese, ma an­
che come metodo ner elimi­
nare sprechi, per un oculato 
impiego delle morse e oer 
un indirizzo diverso della 
spesa pubblica 

Ecco dun .pe ohe i pro­
grammi nljr iennal: di attua­
zione potor io costituire la 
possibilità concreta di eoin 
volgere tutte te forze social; 
ed economiche e stimolare il 
confronto fra i partiti de-
mocra;ic:. poiché la defini­
zione dei programmi non de 
ve discendere da una analisi 
astrat ta bensì da un confron­
to aperto e serrato dove si 
consolidino alleanze tra i ceti 
coinvolti, diversi per attese 
interessi, bisogni da soddi­
sfare La larea consultazione. 
già avviata dalle amministra­
zioni in molti comuni per de­
finire i programmi. può dun­
que. costituire un momento 
non secondario per realizza­
re. attraverso le s t rut ture 
democratiche, l'obiettivo di u-
na gestione del territorio con 
la quale, superando le sterili 
contrapposizioni del passato. 
si giunge a soddisfare le esi­
genze generali delle popola-
sioni. stimolando nuove con­

venienze fra gli imprenditori. 
Proprio perché lo strumen­

to del « programma » in ge­
nerale. e l'indirizzo di queste 
nuove leggi, tende a superare 
il concetto « vincolistico » 
degli strumenti urbanistici. 
per privilegiare senza setto 
nalizzazioni i problemi reali 
del territorio, è necessario e-
vitare il rischio di una elabo­
razione di questi strumenti 
precisa e formalmente cor­
retta. ma separata dal bilan­
cio 1978 e dai programmi di 
investimento dezh enti locali. 
la cu; contemporaneità tem­
porale deve essere assunta in 
tut to il suo valore politico. 

Riuscire a vedere nel loro 
insieme questi momenti che 
le conquiste legislative affida 
no aeii enti locali, è l 'aspetto 
politicamente più importante 
da coehere per sviluppare u-
na iniziativa di governo del 
movimento operaio e demo 
cratico non solo attraverso le 
istituzioni volte a dare ai <'i 
versi strati sociali prospettive 
volte a soddisfare i nisosni 
in un modo nuovo e più ele­
vato. qualitativamente ccrri-
spondente alla necessità di 
uno sviluppo equilibrato del 
Paese. 

Carlo Melani 
Responsabile Enti Locali 

Federazione di F.renz* 
del PCI 

11 processo contro il giovane 
studente greco Michele Mau-
ropoulos. arrestato venerdì 
scorso dopo il raid degli au­
tonomi in quattro facoltà uni­
versitarie. si è risolto in una 
bolla di sapone. Il ventitreen­
ne freco è stato assolto, per 
non aver commesso il fatto. 
dall'accusa di danneggiamen­
to e perché il fatto non co­
stituisce reato per quella di 
interruzione di pubblico ser­
vizio. 

Mauropoulos fu riconosciu 
to da alcuni professori di 
Scienze politiche, tra cui il 
preside professor Lotti. Sta­
mane i docenti, che una set­
timana or sono stavano fa­
cendo gli esami di storia mo­
derna in una delle aule al se­
condo piano della facoltà. 
hanno raccontato che lo stu­
dente greco entrò e con voce 
concitata invitò i presenti a 
sospendere le lezioni per as 
sistere al processo contro 
dodici studenti del cosiddetto 
« collettivo proletario della 
mensa ». Questi ultimi erano 
accusati di aver costretto con 
la forza nel novembre del 
7fi il direttore della mensa 

universitaria e due membri 
del consiglio di amministra­
zione dell'opera a partecipare 
ad una loro assemblea. 

Sia il professor Lotti, sia 
gli altri docenti hanno affer­
mato d i e alla risposta del 
preside della facoltà di Scien­
ze politiche: < « Chi vuol an 
dare vada, chi vuol prosegui 
re gli esami rimanga »). il 
Mauropoulos sarebbe uscito 
dall'aula per diffondere alcu­
ni volantini e che sarebbe 
rientrato poco dopo 

Tutto — hanno raccontato 
gli «tessi testimoni — avven­
ne nel giro di pochi minuti. 
Si è detto che proprio nel mo­
mento in cui lo studente gre­
co stava parlando con il prò 
fessor Giovannino veniva dan­
neggiato l'istituto di sociolo­
gia al primo piano della fa 
colta d: via Laura. II giovane 
non potava c-sere tra i van-
d?ìi. Pertanto i giudici hanno 
ritenuto di dover accogliere 
le richieste di assoluzione a 
vanzata dagli avvocati Anto 
nino Filastò ed Ammannato. 
Il pubblico ministero, dottor 
Cariti. ave\a sostenuto inve­
ce la tesi de', concorso mora 
le del Mauropoulos con gli 
studenti mascherati che ave­
vano fatto irruzione all'inter­
no della facoltà. Il PM ave 
va chiesto la condanna ad 
un anno e sei mesi di reclu­
sione. 

Resta comunque il fatto che 
l'università è stata messa a 
soqquadro da una cinquanti­
na di teppisti, sono stati ag­
grediti due docenti universita­
ri. si è tentato di coinvolgere 
la città in una spirale di 
violenza. Di questi provocato­
ri. però, non ne è stato in­
dividuato alcuno. Non solo. 
ma l'unico arrestato è risul­
tato nel corso del dibattito 
processuale essere estraneo ai 
fatti contestatigli. 

Concessa la condizionale 

Scriveva «Br» sui muri 
del tribunale: un anno 

Era imputato anche dì possesso di proiettili da guer­
ra - Aveva confessato di essere l'autore delle scritte 

Scrivere: « Palma insegna. 
Brigate Rosse » sui muri e 
nell 'ascensore del t r ibunale 
gli è costato una condanna 
ad un anno e 15 giorni di re­
clusione, con la concessione 
della condizionale. Ieri matti­
na infatti è s ta to processato 
con il rito direttissimo il po­
stino Mario Faltoni. di 25 an­
ni. che alcuni giorni fa era 
s ta to arres ta to ed aveva con­
fessato di essere l 'autore di 
quelle scritte. Oltre che di 
apologia di reato, il Faltoni 
doveva rispondere anche cu 
ricettazione e di detenzione 
illegale di munizioni da guer­
ra, essendo s tato trovato in 
possesso, durante una perqui­
sizione nella sua abitazione, 
di una patente risultata ruba­
ta nell 'auto di Umberto Giul­
lari nel novembre scorso e di 
Otto Bossoli di pallottole 

M a n o Faitoni ha giustifica 
to il suo gesto affermando cii 
essersi trovato più volte solo 
a salire le scale e l 'ascensore 
del tribunale per il proprio 
lavoro e che, riflettendo sul 

problema carcerario, gli è ve 
nuto spontaneo scrivere quel 
la frase per sen.iibiliz/are 
eventuali lettori a questo prò 
blenia. Il postino, comunque. 
ha riconfermato anche du 
ran te l ' interrogatorio la sua 
condanna delle azioni riven­
dicate dalle Brigate Rosse 
come aveva fatto di fronte al 
sosti tuto procuratore che lo 
aveva interrogato. Per quan­
to riguarda gli altri due rea­
ti contestatigli, il Faitoni ha 
affermato di aver trovata la 
patente per s t rada assieme 
ad al t re carte che facevano 
pensare ad uno scippo e di 
averla dimenticata poi assie­
me ad altri oggetti ammassa­
ti nella propria abitazione. 

« Gli otto bossoli, che mi 
sono stati trovati — ha affer­
mato il postino — li tenevo 
come soprammobili ». Il pub 
blico ministero, dottor Can­
ti. affermando che bisognava 
fare una valutazione non se­
vera dei fatti, aveva chiesto 
la condanna ad un anno e tre 
mesi con la condizionale. 

Farneticante 
proclama 

di un giovane 
detenuto 

• Non intendo rispondere. so­
no un militante comunista com­
battente e non riconosco alcun 
diritto di giudicarmi a questa giu­
stizia borghese >. 

Cosi ha esordito il ventiquat­
trenne Franco Cascini, che 1*11 
febbraio dello scorso anno seque­
stro nel carcere delle Murate l'a­
gente di custodia Al iano Gerardo. 
minacciandolo alla gola con un 
coltello, appena si e seduto di 
fronte al presidente del tribuna­
le. Subito dopo ha estratto da 
una tasca un allucinante messag­
gio - condanna contro il este­
rna capitalistico-borghese e la giu­
stizia. A l termine della lunga e 
farneticante arringa ha revocato 
il mandato al difensore di fiducia 
• diffidato chiunque dall'assumere 
la sua difesa 

I l Cascini doveva rispondere dei 
reati di violenza a pubblico uff i ­
ciale, sequestro di persona e mi ­
nacce aggravate. I fatti risalgono 
• I febbraio 1 9 7 7 quando il giova­

ne. g i i evaso il 2 3 ottobre del 
1 9 7 6 dal carcere di Santa Teresa, 
prese in ostaggio Al iano Gerardo, 
minacciandolo con un coltello a 
serramanico, poiché non voleva es­
sere trasferito al carcere di Sul­
mona. Per oltre due ore il dete­
nuto tenne in ostaggio l'agente 
dì custodia, mentre nel frattem­
po i l direttore del carcere. Et­
tore Ocone, cercava di convincer­
lo a desistere dalla sua prolesta. 

I l pubblico ministero, dottor Ca­
sini. ieri mattina ha chiesto la con­
danna del Cascini a tre anni di 
reclusione. 

La corte invece lo ha condanna­
to • due anni • quattro mesi, che 
si vanno ad aggiungere agli otto 
già collezionati per una rapina. 

Rapinati 
due milioni 

a Campi 
Bisenzio 

Rapina da due milioni al l 'off i ­
cio postale di Campi Bisenzio. Duo 
banditi con il volto mascherato • 
con in pugno una pistola ed mn 
fucile a canne mozze hanno fatto 
irruzione all'interno dell'ufficio po­
stale poco prima dell 'orario di 
chiusura. Tutto si è svolto secon­
do il eliche prestabilito. Gl i im­
piegati che si trovavano in q)-a-ri 
momento all ' interno dcll 'ulficio so­
no stati costretti ad alzare le ma- • 
ni e a rimanere fermi ai loro po­
sti. Mentre uno dei banditi li te­
neva sotto la minaccia del fucile. 
l 'altro ha arraffato tutto il de­
naro in contante 

Nel giro di pochi minuti ta t to 
era f inito. Fuori, ad attendere i 
due rapinatori, sulla via France­
sco Ferrucci, c'era un terzo com­
plice alla guida di una Fiat 1 2 8 , 
molto probabilmente rubata. I m ­
mediatamente è stato dato l'allar­
me al reparto radiomobile dei ca­
rabinieri, ma dei banditi non 9 
stata trovata traccia. 
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